Parrocchia Regina Pacis - Gela
Il Vangelo di Luca 4,14-39
"Gesù respinto a Nazaret"
Essere davanti a te, Signore

È tutto.

Chiudere gli occhi del mio corpo

Chiudere gli occhi della mia anima

E restare immobile, silenzioso,

espormi a te che sei qui, esposto a me,

essere presente a te, l’infinito presente

Salmo 118
Rendete grazie al Signore, 
perché è eterno è il suo amore per noi.

Molto meglio cercare rifugio in lui 
che riporre fiducia negli uomini; 
molto meglio rifugiarsi in lui

che affidarsi ai potenti.

i nemici mi circondavano:
ho invocato il nome dei Signore, e li ho fatti fuori.

Mi circondavano come sciame d'api, 
bruciavano come fuoco dì rovi;

ho invocato il nome dei Signore, e li ho fatti fuori

Mi sospingevano per farmi cadere, 
il Signore mi ha sostenuto:

egli è stato la mia salvezza.

La mano del Signore compie prodigi, 
la mano di Dio ottiene vittoria.

Questo è il giorno che ha fatto il Signore, 
rallegriamoci. esultanti di gioia.

Rendete grazie al Signore, perché è buono; 
eterno è il suo amore per noi.
Gloria al Padre…

Dal Vangelo di Luca
Gesù inizia la sua attività in Galilea 
 (vedi Matreo 4,1?-t"; Marco 1,14-15)
Poi Gesù ritorno in Galilea e la potenza dello Spirito Santo era con lui. In tutta quella regione si parlava di lui. Egli insegnava nelle sinagoghe degli Ebrei, e tutti lo lodavano. Gesù viene respinto dalla gente di Nàzaret (vedi Matteo 13,5s-58;Marco 6,1-6)
Poi Gesù andò a Nàzaret", il villaggio nel quale era cresciuto. Era sabato, il giorno dei riposo. Come al solito Gesù entrò nella sina​goga e si alzò per fare la lettura della Bibbia. Gli diedero il libro del profeta Isaia ed egli, aprendolo, trovò questa profezia:

" Il Signore ha mandato il suo Spirito su di me. Egli mi ha scelto per portare il lieto messaggio ai poveri,. Mi ha mandato per proclamare la liberazione ai prigionieri e il dono della vista ai ciechi, per liberare gli oppressi, per annunziare il tempo
Nel  quale il Signore sarà favorevole. 
Quando ebbe finito di leggere, Gesù chiu​se il libro, lo restituì all'inserviente e si sedette. La gente che era nella sinagoga teneva gli occhi fissi su Gesù. Allora egli cominciò a dire: «oggi si avvera per voi che mi ascoltate questa profezia. La gente sorpresa le  cosa meravigliose che diceva, gli dava ragione ma si chiedeva: «Non e lui il figlio di Giuseppe?». Allora Gesù aggiunse: «Sono sicuro che voi mi ricorderete il famoso proverbio: “Medico, cura te stesso" e mi direte: Fà anche qui, nel tuo villaggio, quelle cose che, a quanto si sente dire, hai fatto a Cafàrnao.  Ma io vi dico: nessun profeta ha fortuna in patria. Anzi, vi voglio dire un'altra cosa: al tempo dei profeta Elia vi erano molto vedove in Israele, quando per tre anni e mezzo non cadde neppure una goccia di pioggia e ci fu una grande carestia in tutta quella regione; eppure Dio non ha mandato il profeta Elia a nessuna di loro, ma soltanto a una povera vedova straniera che viveva a Sarepta, nella regione di Sidone. '"Così pure ai tempi dei profeta Eliseo, vi erano molti lebbrosi in Israele; eppure Dio non ha guarito nessuno di loro, ma soltanto Naaman, uno straniero della Siria».
Sentendo queste cose i presenti nella sina​goga si adirarono e, alzatisi, spinsero Gesù fuori dei villaggio. Lo trascinarono fino in cima al monte di Nàzaret e avrebbero voluto farlo precipitare giù. `Ma Gesù passò in mez​zo a loro e se ne andò.

Parola di Dio
Commento al Vangelo
4,14-30 Acclamazione e rifiuto

Il racconto del ritorno di Gesù al suo paese natale rac​chiude la storia del Vangelo in miniatura. Gesù incontra ini​zialmente lode e acclamazione, ma questa risposta si ina​sprisce a causa della gelosia e del sospetto fino a che i suoi compaesani cercano di togliergli la vita. Come Giudeo os​servante, Gesù di solito partecipava al culto nella sinagoga. Durante il servizio religioso del sabato si proponevano due letture, una dal Pentateuco (i primi 5 libri della Bibbia) e la seconda dai profeti. Gesù prese questa seconda lettura, pro​babilmente per un accordo stabilito anticipatamente, a​prendo il rotolo di Isaia (61,1-2) e leggendo una promessa della restaurazione di Israele. Il contesto originale è quello dell'unzione di un profeta, ma nell'uso che Gesù fa del testo è anche implicita la figura del Messia promesso, dell'Unto regale. Egli è il portatore dello Spirito predetto da Isaia (ls 1 1,2), il profeta e Messia che inaugurerà una nuova era di li​bertà e di grazia divina.

C'è un clima di attesa (come prima del battesimo in (3,15) nel momento in cui Gesù siede per interpretare la lettura (un maestro della sinagoga poteva stare sia seduto che in piedi). Egli annuncia che il giorno dell'adempimento è venuto. “l’oggi” di cui egli parla è il giorno inaugurale dell"anno di gra​zia". Questo giorno continuò a svelarsi fino al culmine della glorificazione di Gesù (l'ascensione), quando si trasformò nell'eterno giorno di salvezza. Gli uditori furono impressio​nati dalla sua predicazione, ma proprio in questo momento si ode una nota stridente: «Non è il figlio di Giuseppe?». Nel racconto che Marco fa di questa visita a Nazaret, la nube di sospetti viene descritta più dettagliatamente (,Mc 6,2-3). Luca ha modificato la cronologia marciana spostando questa sto​ria in un momento anteriore del ministero in Galilea. Come risultato, la menzione delle gesta compiute a Cafarnao (in i realtà gesta non ancora compiute) è inopportuna. Gesù si pa​ragona con due grandi profeti dell'antico Israele, osservando che essi servirono persone non Israelite perché i loro conna​zionali non erano aperti al loro ministero. La conclusione è che anch'egli, profeta non accettato dal suo popolo, porterà il suo messaggio agli stranieri. Questo quadro urta i suoi ascol​tatori, facendo sorgere pensieri omicidi. Anche Paolo darà lo stesso giudizio su Israele provocando risultati simili (At 22,21). L'ostilità non vince Gesù in questo momento; egli ha ancora una missione da compiere per adempiere il piano di Dio. Nell'atto decisivo di rifiuto che sfocerà nella sua morte, sembrerà che Gesù venga distrutto, ma egli ne emergerà vit​torioso (L.c 24,26).
Dal vangelo di Matteo
Gesù guarisce un lebbroso

(vedi Marco 1 »40-45; Luca 5, 12- 10)
Poi Gesù scese dai monte e molta gente lo seguì. Allora un lebbroso si avvici​no, si mise in ginocchio davanti a lui e disse: - Signore, se vuoi, tu puoi guarirmi. Gesù lo toccò con la mano e gli disse: - Si, lo voglio: guarisci! E subito fu guarito dalla lebbra. 'Poi Gesù gli disse: Ascolta! Non dire a nessuno quel che ti è capitato. Va' invece dal sacerdote e fatti vedere da lui: poi fa' l'offerta che Mosè ha stabilito nella legge. Così avranno una prova' della tua guarigione.
Parola del Signore
Interventi e dialogo

Preghiera finale

Oh Signore donami, la grazia di rispettare i volti, di non sfigurarli mai, cercando di scegliere per me le bellezze passeggere, o cogliere nella viva carne i frutti che maturano per altri.

Fa' che io non chiuda mai gli occhi sui volti di colore dello straniero, sui volti cupi o per me ripugnanti. E che nel mio cuore io non disperi mai, e ancor meno condanni,

quando l'orgoglio, l'egoismo o l'odio hanno creato sui volti maschere contorte per carnevali di morte, Donami invece, Signore, il coraggio, di non fermarmi mai sulle rive dei volti. rive attraenti, o tristi terreni incolti. Ma pellegrino dell'aldilà, superando le frontiere del visibile, fà che io possa raggiungere la Sorgente chiara della Vita,

là dove nel lago tranquillo dei cuori la tua immagine lentamente si disegna.

Oh Signore, donami soprattutto di saper guardare i volti, un pò come Tu un tempo li guardavi, quando il tuo evangelista diceva di Te: lo guardò e lo amò.
